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Adattamento dal saggio di Hannah Arendt

Di e con Paola Bigatto

La narrazione ripercorre il processo avvenuto 

nel 1961 ad Otto Adolf Eichmann, il tenente 

colonnello delle SS che ebbe il ruolo di 

organizzare lo sterminio degli Ebrei.

Hannah Arendt, che segue tutte le udienze 

come inviata del “The New Yorker”, rielabora 

gli articoli nel libro “La banalità del male”. 

Le notizie storiche sono presentate insieme 

a temi filosofici ed etici: l’obbedienza come 

alibi di coloro che hanno di fatto appoggiato 

la scelta dello sterminio, la capacità di pensare 

come unico antidoto al male banale.
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